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La scala, che si trova sul lato destro all’altezza del presbiterio e conduce

alla copertura della chiesa, è uno dei più raffinati esempi di caracol de Mal-
lorca presenti in Sicilia. La chiesa di Santa Maria dei Miracoli è stata realiz-

zata a partire dal 1547 sotto la direzione del capomastro Pasqualino

Scaglione ma non si può scartare l’ipotesi che la costruzione della torre,

e del caracol in essa contenuta, risalga a un periodo precedente (Leone,

2003, pp. 68-69). La scala, che oggi si trova in pessimo stato di conserva-

zione e di manutenzione, è composta da quarantacinque gradini ma in ori-

gine doveva averne un numero maggiore, come si riscontra in una

planimetria dei primi del Novecento; si accedeva alla scala dal portico

posto sul fianco nord della chiesa. La struttura è contenuta all’interno di

un vano cilindrico illuminato da aperture che nel tempo sono state in gran

parte murate; l’irregolarità del taglio dei conci che costituiscono il muro

perimetrale fa presupporre che quest’ultimo in origine fosse intonacato.

I gradini sono composti da blocchi monolitici e presentano un disegno

curvilineo della pedata non riscontrabile in altri caracol de Mallorca. Cia-

scun gradino è ancorato alla muratura, si dispone radialmente ad anda-

mento ciclico e poggia sul precedente per mezzo di una contenuta

superficie di contatto. La parte inferiore è costituita da una superficie di

raccordo descrivibile geometricamente come una rigata che, a differenza

di quanto avviene nella maggior parte dei caracol de Mallorca, non presenta

rette tangenti a un asse verticale, ma curve descritte da archi di circonfe-
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una superficie piana formata dalle facce d’intradosso dei gradini. La seconda

rampa è sorretta da due archi a sezione policentrica costituiti da conci mo-

nolitici. I gradini, ricavati da blocchi di forma parallelepipeda, sono raccordati

agli archi di sostegno mediante l’interposizione di conci aventi diversa forma

e dimensione. La modanatura dei gradini presenta nella parte frontale un

intaglio identico a quello della precedente rampa, mentre la modanatura

della faccia laterale è di forma analoga ma ha dimensioni maggiori.

1. Palermo. Palzzetto Agnello, vista prospettica

della scala.
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